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Il Comitato centrale del (n)PCI ai lettori del Supplemento a La Voce 68
Bisogna che sia chiaro ai membri del (n)PCI, a partire dai membri del suo CC, che il Partito diretto da Stalin in soli 20 anni di non aperta belligeranza (1921-1941) ha assolto, contro tutti i gruppi imperialisti del mondo che non hanno risparmiato nessun tipo di atti ostili (sanzioni finanziarie e commerciali, sabotaggi, mobilitazione di malcontenti e di ogni genere di oppositori al sistema sovietico, omicidi di dirigenti sovietici), al compito di costruire in URSS un sistema produttivo (industria, agricoltura, trasporti) basato sulle forze produttive più moderne che la borghesia aveva fino ad allora messo a punto ed elevare il livello culturale della popolazione. Era per il Partito bolscevico un compito difficile ma decisivo per la sopravvivenza dell’URSS, come quello che noi dobbiamo affrontare oggi: fare dell’Italia un nuovo paese socialista e contribuire alla rinascita del movimento comunista cosciente e organizzato (MCCO) in tutto il mondo. Anche il nostro compito è difficile ma decisivo per dare un ruolo storico positivo al malcontento dei lavoratori minacciati dallo smantellamento dell’apparato produttivo del paese, per assicurare la sopravvivenza dell’umanità minacciata della devastazione della Terra causata dalle attività e dalla condotta che la borghesia imperialista impone all’umanità, per realizzare le aspirazioni alla fine delle discriminazioni di genere, razziali e nazionali che ereditiamo dal passato.
Stalin e il suo Partito assolsero al loro compito combinando due indirizzi di lavoro: 1. formazione dei membri del Partito, 2. mobilitazione e organizzazione delle masse popolari ed elevazione del loro livello culturale (linea di massa).
Combinando questi due indirizzi di lavoro, oggi i comunisti fanno la rivoluzione socialista (che sfocia nella conquista del potere), promuovono la costruzione del socialismo nei paesi arretrati quanto a forze produttive dove hanno conquistato il potere, fanno avanzare la fase socialista (transizione dal capitalismo al comunismo, adeguamento del sistema di relazioni sociali al carattere delle forze produttive) nei paesi imperialisti dove hanno conquistato il potere.
Per formare i membri del Partito a dirigere il paese, noi comunisti facciamo leva sull’adesione di ognuno di essi alla causa, sulla volontà cosciente di promuovere il movimento comunista che anima ogni individuo che si arruola nel Partito.
Per mobilitare e organizzare le masse ed elevare il loro livello culturale, noi comunisti facciamo leva sulla loro resistenza spontanea (cioè indipendente dall’attività del Partito) al catastrofico corso delle cose che la borghesia imperialista necessariamente impone perché ne va della sopravvivenza del modo di produzione che essa impersona.
***
A proposito dell’elevazione del livello culturale delle masse popolari dell’URSS, un aspetto imprescindibile del compito assolto da Stalin e dal suo Partito negli anni 1921-1941, rimandiamo a Annesso – La “rivoluzione culturale” in URSS negli anni 1933-1938 in questo Supplemento, pagg. 76-78.
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Avvertenza ai lettori
La versione italiana dei testi di quest’opuscolo si basa sulla traduzione francese pubblicata da Nouveau Bureau d’Édition (Staline Oeuvres vol. 14, 1977) e sulla traduzione inglese pubblicata da Red Star Press Ltd (J. V. Stalin Works vol. 14, 1978). Solo in parte si basa sulla traduzione di Palmiro Togliatti dei testi contenuti nell'antologia Questioni del leninismo, Edizioni Rinascita, 1952. 
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